Scuola dei genitori  - S. Maurizio C.  - Mercoledì 26 ottobre ’11

1. Fine della famiglia?

Le difficoltà delle famiglie di oggi. Segni di speranza e vie d’uscita.

Le novità che fanno la differenza

1. Lo sviluppo scientifico e tecnologico: ogni invenzione tecnica cambia più o meno profondamente il modo con cui le persone considerano se stesse e il mondo. Cambia la concezione del corpo: della forza dei muscoli, al primato del cervello‑mente. L'intelligenza diventa il valore principale che sviluppa la civilizzazione. Le novità culturali che ne conseguono: ‑ la parità tra sessi ‑ l'importanza della cultura e delle capacità astratte ‑ Il nuovo potere della comunicazione: l'importanza delle relazioni.

2. Le tecnologie applicate alla comunicazione: un nuovo modo di sentirsi "collegati": la società cosmopolita. La velocità dei trasporti, la comunicazione tra non presenti, la mondializzazione della produzione e del commercio.

3. La complessità del mondo: la sua ingovernabilità ("Tutto potrebbe essere diverso, ma io cosa posso fare?". La società si specializza (nei vari sottosistemi) e si parcellizza: i saperi non comunicano, la visione dell'umano si frantuma. Lo sviluppo organizzativo e l'inevitabile la divisione del lavoro: molte comunicazioni, poche relazioni, pochissimi legami.

4.Il miglioramento delle condizioni di vita. S'allunga la vita e cambiano le età. Con il controllo della fecondità la sessualità muta radicalmente: diventa una modalità particolarmente impegnativa di comunicazione, piacere e divertimento come ingrediente essenziale del nuovo contratto di coppia. Le due novità: la sessualità relazionale e rapporto paritario uomo e donna. Le sperimentazioni biologiche cambiano ulteriormente il corpo e lo rendono "cosa".

Le ricadute sulla famiglia:

a. Il cambiamento nella donna. 

La speranza di vita cambia la struttura familiare: gli anni che si dedicano (a tempo pieno) alla maternità sono decisamente di meno. La maternità non interrompe il progetto sociale della donna che può continuare la sua espansione personale. Una nuova donna: attiva e dinamica, capace di molti interessi, cura di sé, lavoro e professione, autorealizzazione. Capace di molte relazioni, ricca di affetti e di conflitti, molto esigenti affettivamente.Una nuova maternità, scelta, programmata, attesa; importante eppure non sufficiente, da sola, a realizzare le personali aspirazioni. Oggi è più conflittuale e difficile essere madri. La maternità è ancora idealizzata a parole ma è scarsamente riconosciuta e protetta. Grande solitudine di fronte ad un compito per il quale non sembra esserci un linguaggio. Mancano i sostegni della famiglia allargata. Nuovi sensi di colpa: “bello il lavoro, affascinante la vita in società … ma chi ripagherà le gioie mancate della maternità? È vero progresso? Ne vale la pena? Fatica e stress per che cosa?” Dai sensi di colpa all’iperprotezione.

b. Il cambiamento dell'uomo e del padre. 

Il padre, in passato, era essenzialmente simbolico e sociale, poco domestico, poco presente. Oggi chi desidera essere padre deve avere un posto reale. 

La ricerca scientifica attribuisce grande importanza al ruolo del padre nell’educazione.

c. Cambiamento dell'infanzia. 

Si crea un nuovo ambiente che modella diversamente i bambini: dato che le coppie genitoriali non hanno più le stesse motivazioni di stare insieme, non hanno più la stessa maniera di vivere insieme. Fine dell'obbedienza: sono i bambini che "comandano" i loro genitori. Bambini trascurati e bambini viziati. Con uno o due fratelli si è più rivali che complici. I bambini accompagnati dai padri sono, però, più decisi nella società e più miti nelle relazioni. 

Oggi i bambini conquistano poche vittorie, non raggiungono una sufficiente autostima. 

La possibile umiliazione dell'insuccesso scolastico. L'infanzia infelice: i disturbi alimentari, i disagi psichiatrici.

d. L’adolescenza

Il prolungamento della crescita, la dipendenza dei genitori, l'incertezza sociale creano il continente fluttuante dei nuovi adolescenti. L'umiliazione della dipendenza esaspera il sentimento di ostilità verso la società e le sue istituzioni. II miglioramento dell'igiene e dell'accudimento accrescono lo sviluppo del sistema nervoso: i processi di apprendimento non si fermano più. 

Adolescenti: persone ben sviluppate, intelligenti, desiderose di autonomia, sotto dipendenza dei genitori. Anziché vivaci appaiono per lo più (agli adulti) “superaffaticati”. Post adolescenti che si vergognano di essere dipendenti, ma faticano a trovare l'integrazione sociale.

e. Una famiglia debole?

L’indebolimento culturale e valoriale dell’istituzione familiare crea un vuoto educativo subito riempito dalla concezione “scientifica” dell’educazione, che fa sempre più dell’infanzia un programma, che richiede un’accurata sorveglianza, un controllo costante dei passi evolutivi e dei deficit.  Quando l'autorità non è più nella famiglia, sarà un'altra istanza ad imporla (il gruppo dei pari, una voce qualunque, un capo, il mercato...) a chi non ha ‑ancora raggiunto la piena autonomia. Il travaglio del passaggio verso nuovi modelli di vita familiare. Costruire solidi legami di affetto e fissare i presupposti per un possibile dialogo, in condizioni di libertà, è la sfida appassionante dell'educazione oggi, come impresa evolutiva congiunta di genitori e figli. L’attuale emergenza educativa ha bisogno di una famiglia forte, che abbia presa sulla società, che sappia esistesse alla pressione commerciale, che recuperi peso e prestigio, agli occhi innanzi tutto dei figli. 
DOMANDE PER LA DISCUSSIONE IN GRUPPO

1. Siamo soddisfatti della comunicazione che abbiamo in famiglia?  

Quanto tempo dedichiamo al parlarci?

Quali sono gli argomenti e i motivi che ritornano più frequentemente nelle nostre

conversazioni?

2. La grande novità, nell'evoluzione della famiglia di oggi e nelle attese delle persone

che compongono il nucleo familiare, consiste nell'attenzione alla qualità della relazione,

nell'importanza del saper dire quello che si sente, nella capacità di intuire ciò che l'aitro

desidera, nella valorizzazione del rispetto reciproco.

Come valutiamo qieste attese? Quali sono le difficoltà che incontriamo?

Quali consigli e suggerimenti possiamo scambiarci?

3. Quali segni di speranza ci intravvedere nella difficoltà delle famiglia di oggi? Quali attese? Quali domande?
Per ricevere le tracce dei prossimi incontri inviare una e-mail a scuolagen.canavese@gmail.com
